
Ispra: siccità e incendi hanno
stressato gli ecosistemi, regioni
limitino la caccia

Una nota dell'istituto di ricerca chiede una
stretta all'attività venatoria per dare respiro
alle specie selvatiche messe alla prova da
una delle estati più calde degli ultimi anni

Massime fuori dalla norma, prolungati periodi
di siccità e vertiginoso aumento sia del
numero degli incendi che della superficie

coinvolta (+260% rispetto alla media del decennio precedente). Sono questi i fenomeni che
da inizio 2017, e in particolare in questa torrida estate, hanno causato lo stress di molte aree del
nostro paese e stanno mettendo a dura prova la capacità di resistenza di numerose specie
selvatiche.

Per questo l'
Ispra, l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
sta 
invitando le regioni a porre una serie di limitazioni alla caccia alla vigilia dell'apertura della
stagione venatoria (sabato 2 settembre in diverse regioni la preapertura per alcune specie di
uccelli).

In una nota comparsa sul sito dell'istituto, il Responsabile dell'Area Pareri Tecnici e Strategie di
Conservazione e Gestione Patrimonio Faunistico Nazionale e Mitigazione Impatti, 
Piero Genovesi, fa notare come "
il perdurare di condizioni climatiche estreme, soprattutto nel caso di specie che nel nostro Paese
raggiungono il limite meridionale del proprio areale, determina un peggioramento delle condizioni
fisiche degli individui rispetto a quanto si registra in annate caratterizzate da valori nella norma
dei parametri climatici poiché risulta necessario un maggior dispendio energetico per
raggiungere le fonti idriche, che si presentano ridotte e fortemente disperse. Ciò può
condizionare negativamente il successo riproduttivo e aumentare la mortalità degli individui
giovani e adulti, a causa di una maggior vulnerabilità a malattie e predazione."

Il problema riguarda molti habitat diversi e coinvolge moltissime specie selvatiche; per questo
l'Ispra, come già avevano fatto poche settimane fa diverse associazioni ambientaliste, 
richiede che in via precauzionale vengano posti una serie di vincoli all'attività venatoria: 

sospensione delle attività di addestramento ed allenamento dei cani da caccia, attività che
comporta un notevole stress per la fauna stanziale, in particolare galliformi (fagiani, pernici,
quaglie?), lagomorfi (lepri, conigli?) e ungulati (cervi, caprioli, cinghiali?);
divieto della caccia da appostamento (che si concentra attorno ai punti di abbeverata) almeno
fino a quando persisterà il deficit idrico e a maggior ragione se fosse autorizzata una
preapertura della stagione;
divieto di caccia agli uccelli acquatici per la quale si richiede di posticipare l'apertura della
stagione almeno all'inizio del mese di ottobre;
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limitazione della caccia alle specie stanziali, in particolare si propone di posticipare l'apertura
della caccia alle specie oggetto di ripopolamento e in ogni caso limitanto, valutando caso per
caso, il numero di capi cacciabili;
limitazione della caccia nelle aree interessate da incendi, estendendo a due anni il divieto di
caccia nelle zone incendiate e valutando con particolare attenzione l'attività nelle aree limitrofe.

Link:
http://archivio.earthday.it/Territorio/Ispra-siccita-e-incendi-hanno-stressato-gli-ecosistemi-regioni-
limitino-la-caccia
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